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Licio Gellt 

Interrogazione 

Ceaucescu 
eGelli 
nelle basi 
***• ROMA. La primavera 1973 
vide emergere Licio Gelli an
che quale gran cerimoniere 
dello Stato, con diritto di ac
cesso, con gli ospiti, ad instal
lazioni e infrastrutture militari. 
Come ciò potè accadere non è 
al momento dato di conosce
re; la risposta che il ministro 
della Dilesa, Virgilio Rognoni, 
darà a una interrogazione par
lamentare del senatore Pollice 
dovrà diradare ogni nebbia an
che su questa nuova vicenda 
avente come protagonista il 
venerabile di Arezzo già capo 
della P2. Venuto a conoscen
za, da una risposta data dal go
verno ad una precedente inter
rogazione, che, nel maggio 
73 , Lieo Gelli era stato Pac-
compagnatore di Nicolae 
Ceaucescu durante In visita di 
Stato del presidenti' rumeno in 
Italia, il senatore Pollice chiede 
di conoscere dal ministro della 
Dilesa «quali precedenti e tra
scorsi abbiano consigliato alle 
autorità politiche nazionali» di 
conferire a Gelli l'incarico «di 
anfitrione nei confronti del 
presidente rumeno». E «quali 
garanzie* il venerabile abbia 
offerto 'sotto il profilo della si
cur i . -» , alle autorità militari 
competenti, visto che gli è sta
to consentito l'accesso ad aree 
normalmente precluse alle vi
site, sia in ambito delle infra
strutture, sia a bordo dell'in
crociatore lanciamissili An
drea Dona». 

Viene da chiedersi se i que
siti posti al ministro pecchino 
di ingenuità o siano frutto di 
calcolata ironia. A quel tempo, 
infatti, era il capo della P2 ad 
avere forza e potere per chie
dere, con informazioni «su pre
cedenti trascorsi», garanzie di 
sicurezza ai vertici militari piut
tosto che, al contrario, dover
ne dare. 

Lo scandalo P2 e la succes
siva inchiesta parlamentare 
hanno portato alla luce del so
le il fatto che gli iscritti alla set
ta massonica erano in gran nu
mero generali dell'esercito, del 
carabinieri, ammiragli e via di
cendo, nonché i massimi re
sponsabili dei servizi segreti, a 
cominciare dal capo Santovi-
to. Per cui appare essere se 
non ingenua, di sicuro ripetiti
va, la domanda se «già esistes
se a quel tempo, nell'ambito 
dei servizi segreti, un fascicolo 
sulle attività svolte nel nostro 
paese dal venerabile». Con la 
crema dei servizi segreti al suo 
seguito, Lieo Gelli non aveva di 
che preoccuparsi delle infor
mazioni a suo carico. Il fasci
colo lo teneva di certo nella 
sua cassaforte. Vedremo co
munque cosa dirà il ministro 
della Difesa Rognoni. 

OA.D.M. 

I medici accusano il ministro 
Ma De Lorenzo si difende: 
«Esistono le norme sul virus Hiv» 
Aiuti attacca l'Istituto di Sanità 

Dopo il contagio di una donna 
deciso il censimento 
di tutte le banche del seme 
E qualcuno «lava» lo sperma infetto 

Aids e fecondazione, è il caos 
I cattolici: «Se manca la legge non dipende da noi» 
Polemiche roventi sul caso della donna diventata 
sieropositiva in seguito ad un'inseminazione artifi
ciale. I medici puntano l'indice sul ministro della Sa
nità e chiedono norme sicure, De Lorenzo si difen
de assicurando che lo specialista colpevole sarà pu
nito. I cattolici negano di aver Impedito l'approva
zione di una legge. Fra un mese entrerà in funzione 
il registro per il censimento dei centri specializzati. 

MONICA RICCI-SAROENTINI 

ficiale senza dare le garanzie 
necessarie. L'inseminazione 
etcrologa, cioè con il seme dì 
un donatore, non 6 permessa 
negli ospedali pubblici, per 
questo il problema viene dele
gato al centri privati. Ma occor
rono regole rigide. E queste re
gole non esistono. «Da più di 
dieci anni - dice il professor 
Vincenzo Abate, il pnmo me
dico italiano che è riuscito a 

far nascere un bambino in pro
vetta - il Cecos, l'associazione 
di 24 centri per la fecondazio
ne assistita, chiede che venga 
emanata una circolare che re
goli l'attività di questo settore». 

A riprova dello stato di con
fusione in materia, arriva la no
tizia che nell'ospedale di San 
Paolo a Milano viene usato an
che il seme di sieropositivo «la
vato». Lo ha dichiarato l'inletti-

• 1 ROMA. Sulla vicenda del
la donna contagiata dall'Aids 
per un'inseminazione artificia
le è polemica, e dai toni molto 
aspri. I medici puntano l'indice 
sul ministero della Sanità e 
chiedono un'immediata rego
lamentazione, De Lorenzo si 
difende e accusa lo specialista 
di Avczzano di aver violato la 
legge sull'Aids. I verdi vogliono 
l'immediato censimento dei 
centn, l'approvazione di un 
decreto legge e l'azzeramento 
di tutte le banche dello sper
ma, per distruggere i! liquido 
seminale eventualmente infet
to. I cattolici, accusati di ostru
zionismo per motivi etici, di
chiarano di non aver mai osta
colato l'approvazione di una 
normativa rigorosa sulla fecon
dazione artificiale. L'Istituto 
superiore della sanità spara a 
zero sul professor Ferdinando 
Aiuti che. ieri, aveva lanciato 
pesanti accuse contro questo 
organismo. Insomma un gran 
polverone, decine e decine di 
prese di posizioni mentre sci 
proposte di legge in materia 
giacciono nei cassetti della Ca
mera e almeno 10 mila perso
ne l'anno ricorrono all'insemi
nazione artificiale. 

Resta il fatto che quella don
na di Avezzano è rimasta con

tagiata e che nessuno lo ha re
so noto finora. Quando è acca
duto? Due mesi fa o due anni 
fa? Come mai non si e saputo 
subito? Esistono anche altri ca
si? Mistero. Però ora sappiamo 
che quel medico sarà punito. 
Secondo De Lorenzo si sareb
be dovuto attenere alla legge 
sull'Aids che obbliga a fare i 
test sul sangue per evitare il 
contagio: «La fecondazione ar
tificiale si basa sull'impiego di 
un liquido biologico e quindi 
vale la stessa regola di ogni al
tro materiale biologico, come 
il sangue nelle trasfusioni o gli 
organi nei trapianti, sui quali ci 
sono specifiche normative. 
Non ò quindi necessario legife
rare per ogni singola patolo
gia». Oggi la Commissione Na
zionale per l'Aids affronterà la 
spinosa questione. 

Ma il problema non è di 
semplice soluzione: la fecon
dazione artificiale ha delle forti 
implicazioni etiche su cui si so
no divisi laici e cattolici. E que
sto ha impedito che si promul
gasse una legge per controlla
re i centri. Il caso della donna 
sieropositiva è venuto alla luce 
solo per iniziativa di un singo
lo, in verità nessuno sa quanti 
siano i laboratori privati dove 
si pratica, la fecondazione arti-. 

Cresce il contagio 
pervia 
eterosessuale 

vologo Mauro Moroni al quoti
diano milanese // Giornale. «A 
Milano facciamo delle fecon
dazioni in utero anche quando 
la donna è sieronegativa e il 
partner è sieropositivo. Utiliz
ziamo degli spermatozoi lava
li, centrifugati e rÌKOGpcsi nella 
soluzione fisiologica». È una 

te no - dice il professor Carlo 
Formigli, del Cecos di Milano -
è una pratica molto controver
sa. Si tratta di una tecnica re
cente e quindi non è ancora 
possibile stabilire se esiste un 
rischio. In alcuni lavori scienti
fici si sostiene che lo sperma
tozoo contiene il virus Hiv e 
quindi anche se lavato e cen
trifugato potrebbe causare il 
contagio. Ma non c'è niente di 
sicuro. Per questo noi non l'ab
biamo ancora adottata». 

Qualcosa, però si sta muo
vendo. Ieri l'Istituto Superiore 
di Sanità ha annunciato di aver 
istituito «il registro sulla pro
creazione medica assistita», la 
struttura avrà il compito di rac
cogliere i dati delle attività di 
inseminazione artificiale prati
cate dalle strutture esistenti in 
Italia. Il registro, che la capo al 
laboratorio di epidemiologia e 
biostatistica dell'lss, sarà ope
rativo dal prossimo mese. E Li
no Armellin, presidente della 
commissione Affari Sociali del
la Camera, ha dichiarato che 
presto saranno esarninete le 
sei proposte di legge presenta
te negli ultimi anni. 

Intanto i cattolici si difendo
no, non intendono essere ac
cusati di aver permesso il con
tagio di una donna con il loro 
ostruzionismo. Maria Pia Gara-
vaglia, sottosegretaria alla Sa
nità, ha dichiarato- «Non si Ca

pisce da dove il professor Aiuti 
tragga l'idea che i cattolici im
pediscano la legge, o siano 
contrari. Devo ricordargli che 
ben due ministri della Sanità, 
Degan e Donai Cattili, si sono 
occupati del problema, affron
tandolo dal punto di vista della 
tutela della salute e definendo
lo una pratica tpraneiitic;» Per 
il resto la legge dovrà essere di
scussa e quando avverà ognu
no dibatterà secondo le pro
prie convizioni». È vero, due 
ministri cattolici si sono occu
pati di fecondazione artificiale 
emanando delle circolari. Ma 
le direttive non bastano perchè 
sono solo dei consigli, non 
rendono obbligatori i test. Ora 
la commissione nazionale per 
la bioetica, presieduta da 
Adriano Bompiani, sta lavo
rando su questo argomento e 
fra circa due mesi produrrà un 
documento sull'impiego del 
seme. Le indicazioni della 
commissione faciliteranno l'i
ter della legge' 

Un'ulteriore polemica. Que
sta volta sui trapianti di orga
no. A lanciarla è stato sempre 
il professor Aiuti che ha accu
sato l'Istituto superiore della 
Sanità di non aver adottato i 
test di screening rapidi per 
l'Aids, prodotti da ditte ameri
cane e europee, per non infa
stidire le industrie che produ
cono i farmaci usali finora. 
Pronta la replica del professor 
Giovanni Rossi, direttore del 
laboratorio di virologia dell'I
stituto superiore della Sanità: 
«Parlare di test rapidi è un gio
chetto che rappresenta solo 
una pubblicità per le ditte che 
li producono. Inondare il mer
cato di quei test genererebbe 
uno screening di massa produ
cendo molti falsi sieropositivi». 

Il reparto per malattie Infettive di un ospedale 

Finiti i reagenti 
Test-sieropositività 
bloccati a Vercelli 

*"• GINEVRA. I rapporti ses
suali tra uomo e donna sono il 
principale canale di trasmis
sione dell'Aids: un'analisi del
l'organizzazione mondiale 
della sanità (Oms) resa nota a 
Ginevra rivela infatti che ì tre 
quarti degli 8-10 milioni di sie
ropositivi adulti sono stati in
fettati in seguito a relazioni ete
rosessuali. Queste cifre si riferi
scono al mondo intero, nel 
quale incide molto la situazio
ne dei paesi in via di sviluppo. 
In occidente, invece, le relazio
ni eterosessuali non costitui
scono il principale modo di 
trasmissione. Il dottor Michael 
Merson direttore del program
ma di lotta contro l'Aids del-
l'Oms ha lanciato ieri un vio
lento attacco contro i pregiudi

zi secondo i quali solo gli omo
sessuali e i drogati rischiano di 
contrarre l'Aids :«Le recenti di
chiarazioni di Magic Johnson • 
ha detto Merson, rendendo 
omaggio al coraggio del gioca
tore americano di pallacane
stro • confermano una verità 
essenziale della diffusione del
l'Aids. Ammettendo pubblica
mente di essere sieropositivo, 
Magic Johnson ha chiaramen
te spiegato che, qualunque 
siano le proprie preferenze 
sessuali, una vita sessualmente 
attiva con più partner implica 
gravi rischi». L'analisi dell'Oms 
dimostra che i rapporti etero
sessuali costituiscono il princi
pale canale di trasmissione del 
virus dell'Aids (hiv) nella 

maggior parte dei Paesi in via 
di sviluppo, soprattutto in Afri
ca - il continente maggior
mente colpito dall'epidemia -
e in Asia. Ma anche in occi
dente, dove l'Aids, si è in un 
primo tempo sviluppalo tra gli 
omosessuali e i tossicodipen
denti per via endovenosa, la 
percentuale di persone diven
tate sieropositive In seguilo a 
relazioni eterosessuali è in au
mento. Negli Stati Uniti il nu
mero di malati di Aids, in se
guito a rapporti omosessuali si 
è moltiplicato per 12 In soli 5 
anni, passando da 250 casi nel 
1985 a 3.200 nel 90. In Europa 
gli stessi casi si sono moltipli
cali per 9. Erano 1*8.1% del to
tale nel 1985, mentre l'anno 
passato sono stati il 9,2%. 

• • VERCELLI. Un'ennesima 
situazione di «emergenza» 
nella sanità. Per tre giorni 
consecutivi della scorsa setti
mana, da mercoledì a vener
dì, il servizio emotrasfusiona-
le dell 'ospedale Sant'Andrea 
di Vercelli ha sospeso i test 
per l 'accertamento della sie-
ropositivita ai richiedenti 
esterni. 

L'impossibilità di soddisfa
re la richiesta di coloro che si 
presentavano ai nosocomio, 
anche se muniti di prescri
zione medica, è stata deter
minata dalla carenza dei rea
genti necessari agli esami di 
laboratorio. «La riduzione 
delle scorte - spiega il diret
tore sanitario, don. Renato 

Martinotti - aveva toccato 
una soglia critica. 

1 responsabili del servizio 
hanno dovuto fare delie scel
te, privilegiando i donatori di 
sangue per i quali è estrema
mente importante accertare 
c h e non siano portatori del 
virus dell'Aids. 

Gli altri richiedenti sono 
stati invitati a rivolgersi a que
gli ambulatori privati in con
venzione che sono in grado 
di effettuare l'esame». Si è 
dato corso solo alle richieste 
che, secondo la valutazione 
dei sanitari, presentavano 
carattere di urgenza. 

Perchè si è verificata una 
situazione critica negli stock 
dei reagenti? Nella stesura 

del bilancio si erano fatte 
delle previsioni di scorte che 
si sono rivelate insufficienti 
rispetto all 'aumento della ri
chiesta di esami. Ieri però 
l'Usi ha deciso di stornare dei 
fondi che erano destinati ad 
altri settori, in modo da far 
fronte alle esigenze del labo
ratorio emotrasfusionale. «Da 
domani (oggi per chi legge -
ndr) si toma alla normalità, 
tutte le richieste verranno ac
colte». 

Anche il laboratorio di al
lergologia si è trovato in diffi
coltà perchè le scorte erano 
in via di esaurimento. Sugli 
esami per pollini e inalanti 
gravava il rischio della so
spensione. 

Fissata 
l'udienza 
per il giudice 
Carnevale 

È stata fissata per il 20 gennaio prossimo, davanti ,il giu
dice Sergio Visconti, l'udienza preliminare nei confronti 
del presidente della prima sezione penale della Cassa
zione, Corrado Carnevale. L'alto magistrato è accusato di 
interesse privato per presunte irregolarità nella vicenda 
della flotta Lauro, venduta dall'amministrazione straordi
naria agli imprenditori Eugenio Buontempo e Salvatore 
Pianura. Carnevale 6 imputato nella sua qualità di presi
dente del comitato di sorveglianza, l'organismo istituito 
dal ministero per l'industria con il compito di tutelere gli 
interessi dei creditori. Secondo l'accusa. Carnevale 
avrebbe favorito Buontempo e Pianura instaurando con 
loro una trattativa «diretta, scavalcando lo slesso com
misi ario straordinario. 

Lo operano: 
aveva 40 ovuli 
pieni di cocaina 
nell'addome 

Era stato ricoverato vener
dì scorso all 'ospedale di 
Pescara con violenti dolori 
addominali, ma il chirurgo 
che lo ha operato non im
maginava certo di trovare 

_ _ - < ^ _ _ _ ^ _ - ^ _ _ nell 'addome del paziente 
40 ovuli di lattice conte

nenti mezzo chilo di cocaina purissima del valore di 
mezzo miliardo di lire. Adesso Pene Porras José Alfredo, 

1 23 anni, di Caracas (Venezuela) , si trova piantonato al 
reparto di isolamento dell 'ospedale di Pescara. 11 aiovane 
venezuelano era stato fermato dagli agenti della squadra 
mobile che avevano seguito per alcuni giorni i suoi spo
stamenti in città. Al momento dell'arresto è stato colto da 
atroci dolori. Gli agenti lo hanno condotto in ospedale 
dove ai raggi x i sanitari hanno notato qualcosa di so
spetto tanto da dover intervenire chirurgicamente. La po
lizia sospetta che al venezuelano sia andato a monte 
qualche appuntamento per la vendita della droga, per 
cui era stato costretto, evidentemente, ad ingerire i 40 
ovuli che alla fine gli hanno provocato violente coliche. 

Esercito: Cervetti 
contesta 
la proposta 
di Rognoni 

L' on. Gianni Cervetti, della 
direzione del Pds. respon
sabile della Difesa nel go
verno-ombra, ha diffuso 
una nota nella quale con
testa il modello difensivo 

^ — ^ _ proposto dal ministro Vir
ginio Rognoni. «La propo

sta di Rognoni è il classico pasticcio all'italiana che alla 
fine non cambia nulla P lascia i problemi più gravi irrisol
ti», afferma Cervetti. «Che senso ha - aggiunge - lasciare 
immutatala leva o portarla a dieci mesi col rischio di pro
vocare discriminazioni davvero incomprensibili?». «Ciò 
che come Pds abbiamo proposto è di ridurre drastica
mente la leva limitandola a quattro mesi per consentire a 
tutti i ragazzi una formazione di base e per dare cosi a 
tutti la possibilità di scegliere poi la carriera militare». «Ma 
- prosegue Cervetti - è sul terreno di un esercito professio
nalizzato ed efficiente che Rognoni soffre le incertezze 
più gravi. L' esercito che nascerà dalla riforma sarà ridot
to nel numero degli effettivi, ma dovrà proporsi come 
una struttura estremamente moderna ed efficiente in gra
do, tra I' altro, di accogliere c o m e volontarie anche ie 
donne». 

Massa Carrara 
Attentato 
a traliccio 
dell'Enel 

Un nuovo attentato contro 
un traliccio dell'Enel in To
scana. Ieri sera, due cari
che di esplosivo (probabil
mente cheddite, lo stesso 
usato nei precedenti atten-

_ ^ m l m m ^ tati, una ventina in tre an
ni) sono state fatte saltare 

alla base di un traliccio dell'elettrodoto, per il momento 
inattivo, della linea Acciaiolo-La Spezia, in una zona im
pervia sul monte Palatino, nel comune di Montagnoso. Il 
traliccio non è crollato. Gli Inquirenti stanno cercando di 
capire se il nuovo attentato possa avere qualche relazio
ne con l'arresto, avvenuto martedì scorso, del terrorista 
svizzero Marco Camenish e di un giovane pregiudicato di 
Montignoso, Giancarlo Sergiampietri, trovati in possesso, 
tra l'altro, di un chilo d'esplosivo. Altra ipotesi: un'azione 
degli ecoterroristi. 

Si dimette 
l'assessore 
accusato 
di «molestie» 

Prima si è dimesso dalla 
carica di assessore, oggi la
scerà anche quella di con
sigliere comunale. Franco 
Vercellino, 46 anni, espo
nente socialista di Biella 

^^^^^^^^^^mmmmmmmm (Vercellino) è sempre più 
nella bufera, dopo la de

nuncia fatta dalla signora Annarita Selogni, 41 anni: 
«L'assessore mi ha proposto un incontro intimo in un al
bergo, promettendo, in cambio, di favorirmi nell'asse
gnazione di un alloggio comunale». «Proposta» non 
smentita dall 'aex assessore, che ieri ha spiegato: le prof
ferte erano disgiunte dalle mie funzioni. Intanto, il suo 
posto in giunta è stato preso dal democristiano Gianluca 
Susta, 35 anni, che si occuperà di Sevizi sociali e Proble
mi dei giovani. 

QIUSEPPE VITTORI 

Università, i nuovi scenari del ministro Ruberto' 

Agli studenti «prestiti d'onore» 
da restituire a rate dopo la laurea 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
MAURO SARTI 

• 1 BOLOGNA L'Università 
italiana come la foresta di 
Sherwood. E 11 ministro Ruberti 
come il Robin Hood del «dintto 
alla studio». Si chiamano «pre
stiti d'onore» e, secondo una ri
cerca realizzata da Politeia e 
commissionata dai ministero 
dell'Università, saranno uno 
dei nuovi scenari prospettati 
per gli studenti del Duemila. 
Come finanziare l'istruzione 
universitaria? Quali forme di 
sostegno agli utenti? 
Ieri mattina a Bologna, il mini
stro per l'Università e la Ricer
ca scientifica. Antonio Ruberti, 
ha disegnato i «suoi» scenari, 
Diventeranno anche quelli di 
tutti gli studenti universitari 
della penisola? Secondo Ru
berti. su stimolo della ncerca 
presentata dai tecnici di Poli
teia, sono solo due le strade da 
seguire. O forse una soltanto, il 
pnmo scenario, una sorta di 
«niente di fatto», prevede di 
non aumentare le tasse per gli 
studenti accollando nuovi 

oneri allo Stato.,. Il secondo, 
praticamente il regolamento 
attuativo alla nuove legge di ri
forma per il diritto alla studio 
già approvata dalla Camera ed 
in attesa della seconda lettura 
del Senato, parla di «prestili 
d'onore», di rimborsi in dieci 
anni, di tassi d'interesse azze
rati per gli studenti... «Prendere 
ai ricchi per dare ai poveri» ha 
sintetizzato il ministro, ovvero 
il trasferimento agli utenti di 
parte dell'onere supportato 
dallo Stato e la redistribuzione 
di questi denari agli studenti 
mediante il finanziamento dei 
sussidi ai più poveri. Ma come 

' accertare i redditi? A chi dare 
«onore» e a chi no? «Il nostro è 
il sistema universitario più inì
quo d'Europa - ha detto Ruber
ti - per questi prestiti cerchere
mo di accertare i redditi degli 
studenti trattandoli come se 
fossero contribuenti a rischio 
per lo Stato. Le indagini del fi
sco si dovranno comportare 
con le matricole come se fos

sero liberi professionisti a ri
schio d'evasione fiscale...». Al 
tempo stesso • continua la ri
cerca di Politela • la forma del 
prestito potrebbe essere utiliz
zata per il pagamento della 
tassa, e nessuno studente verrà 
escluso dal versamento: quelli 
in condizioni disagiate verreb
bero esentati dal pagamento 
ma a loro carico sarebbe iscrit
to un debito di pari importo, 
da rimborsare al compimento 
degli studi a condizioni agevo
late ed in termini proporzionali 
al reddito conseguito. Dieci 
milioni per cinque anni di stu
dio, sembra: questa la propo
sta del ministro lanciata ieri 
durante un convegno organiz
zato dall'Università di Bolo
gna, 
Nel mezzo ci sono i mille e 
duecento miliardi (ma le 
proiezioni degli studiosi arriva
no anche a quota duemila) 
ctie lo Stato italiano non spen
de per l'assistenza agli studen
ti. Un'Italia all'ultimo posto a 
pari merito con Francia, Spa
gna e Portogallo. Il calcolo che 

la spesa media supportata dai 
paesi della CEE per fornire ser
vizi qualificati ai propri studen
ti si aggira attorno allo 0,8 per 
cento del prodotto intemo lor
do mentre da noi si arriva a 
malapena allo 0,57. Mille e 
duecento miliardi che non so
no spesi per i pre-salari,., per il 
diritto alla studio. Tutto il resto 
se ne va per l'amministrazione 
dello Stato, per costruire e fi
nanziare mense e per reperire 
posti letto. Uno sguardo alle ci
fre chiarisce il problema: no
nostante il prezzo largamente 
simbolico i 25 milioni di pasti 
serviti per il 1989 stanno forte
mente calando a causa della 
scarsa qualità e del congesto-
namento delle mense, in lenta 
crescita è il numero dei posti 
letti (più 18% tra il 1986 e il 
1989) il cui numero comples
sivo di 26 000 non è neppure 
lontanamente paragonabile a 
quello dei paesi confrontabili 
per dimensioni e caratteristi
che del sistema di istruzione 
superiore come la Francia 
(120.000) e la Germania 
(140.000). 

Era un altro il «Guidi» che raccomandava i candidati agli esami 

Scagionato il presidente dei giornalisti 
«Dietro lo scandalo c'è un complotto» 
Aveva ragione il presidente del consiglio nazionale 
dell'Ordine dei giornalisti Guido Guidi: non ha mai 
raccomandato alcun candidato all'esame per di
ventare professionista. Lo sponsor di Paola Berna-
bei era Ugo Guidi, il direttore dell'ufficio stampa del
la Rai. E adesso Guido Guidi accusa: «C'è stato un 
complotto, i miei nemici hanno tentato un golpe. 
L'Ordine, comunque, lo riformeremo». 

FABRIZIO RONCONE 

' **• ROMA. Un cognome iden
tico, un caso di omonimia, un 
errore. Guido Guidi, il presi
dente dell'Ordine dei giornali
sti, non ha raccomandato «pra
ticanti» all'esame di Stato per 
diventare giornalista professio
nista. 11 «Guidi» che sponsoriz
zava Paola Bernabei, figlia di 
Ettore, è Ugo Guidi, direttore 
dell'ufficio stampa Rai. Una 
circostanza, questa, anche un 
poco più «logica». E poi lo ha 
confessato egli stesso, Ugo 
Guidi, ieri, con un comunicato 
di poche righe. 

Nel comunicato, che ha 
avuto sci lunghi giorni di pre
parazione, spiega: «In assoluta 
buona fede, al commissario 
d'esame Amoroso ho fatto una 
segnalazione telefonica per 
dare soltanto un contributo in
formativo sulla candidata, che 
lavora per me, ma senza per 
questo volerla privilegiare». Il 
giornalista di un'agenzia di 
stampa gli ha poi chiesto: e le 
prime righe del tema svolto da 
Paola Bernabei? E' stato lei a 
darle al commissario d'esame 
Amoroso? La nsposta di Ugo 

Guidi è stata: «No, assoluta
mente no». 

Non si capisce quindi corno 
il commissario d'esame Amo
roso possa aver avuto l'«attac-
co» del compito scritto dalla fi
glia di Ettore Bernabei, ma al
meno si capisce perchè il pre
sidente del consiglio nazionale 
dell'Ordine Grido Guidi non 
ha ceduto, negli ultimi giorni, 
alle richieste di dimissioni. For
mulate, in maniera pressante, 
anche dalla Fnsi. il sindacato 
dei giornalisti. 

Per la verità, ora che questo 
caso di omonimia, seppure in 
ritardo, è stato chiarito, Guido 
Guidi capisce, a sua volta, an
che un'altra cosa' «Qualcuno 
ha cercato di decapitare l'Or
dine». 

Guido Guidi, in queste ore, 
ha ragionato parecchio sull'in
tera vicenda. «E devo dire che 
per come la faccenda s'è svol
ta, per come quell'elenco di 
raccomandati e raccoman

danti che Amoroso teneva nel 
suo computer è poi finito sulla 
stampante del Senato, beh. a 
me sembra che qualcosa non . 
tomi...a una simile casualità 
non ci credo tanto .,» 

L'unica certezza di Guidi è 
che molti sono subito saliti sul 
carroarmatoche sembrava do
ver spazzare l'Ordine, la sua 
testa, il suo attuale gnippo diri
gente: «Non c'erano prove a 
mio carico, solo sospetti, e 
quei sospetti sono però subito 
stati utilizzati, anche da perso
ne a me molto vicine all'inter
no dell'Ordine, per rilasciare 
dichiarazioni indignale, per 
decidere sulla mia persona 
sentenze inappellabili». 

C'è stalo, si può capire, un 
tentativo di golpe' «SI. un ten
tativo maldestro c'è stato. Ma 
io. da subito, appena intuito 
che la faccenda puzzava, ho 
detto- alt, calma, fatemi capire, 
io quella candidata non la co
nosco, vabbè conoscono il pa
dre Ettore, ma che vuol dire' 

Ho aspettato, avevo dei so
spetti che a raccomandare po
tesse essere stato Ugo Guidi, 
poi Ugo slesso mi ha telefona
to, ammettendo». 

Resta, comunque, questa 
dei candidali raccomandati, 
una spiacevole vicenda. E il 
presidente dell'Ordine Guidi n-
tiene che sia servita a sollevare 
il coperchio: ora è pubblica la 
farsa degli esami «Gli esani 
vanno modificati, dopo quel 
che è accaduto nessuno avrà 
finalmente più alcun dubbio 
Sono una farsa, sono una ridi
cola sceneggiata... devono di
ventare una cosa diversa». 

Pnma o poi, però, anche 
l'Ordine dovrà diventare una 
cosa diversa Su questo punto, 
il presidente dell'Ordine con
viene, sottolineando «Bisogna 
cambiare, modificare, ma non 
abolire» E aggiunge1 «La pro
fessione è cambiata, e noi 
dobbiamo adeguarci. Davanti 
a certe realtà scarno indietro, 
tremendamente indietro» 
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